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Quattro anni (due condonati) e 22 miliardi di multa al boss del cinema 

Sofia Loren assolta, Ponti condannato 
ma allo Stato non ritornerà una lira 

II processo per le frodi valutarie si è concluso mentre il produttore cinematografico continua il 
suo dorato «esilio» a Parigi - Altre due condanne e ventitré assoluzioni - Sequestro di quadri 

Sono stati aboliti tutti gli uffici speciali 

Dodici anni, uccisa a coltellate da un parente 
BARI — Una bambina di 12 anni. Maria Stefanelli, della 
quale l'altro ieri sera, i genitori avevano denunciato la scom
parsa, è stata trovata uccisa nelle campagne tra Triggiano 
— suo comune d'origine — e la frazione costiera di Torre 
* Mare, a dieci chilometri da Bari. 

La piccola sarebbe stata sgozzata, probabilmente con un 
coltello, del quale non sono state trovate tracce. Accanto 
al cadavere la polizia ha trovato la cartella della bambina, 
con dentro libri e quaderni. Nel posto in cui è stato trovato 
il cadavere — in contrada « Marinella », una zcoa di cam
pagna in cui c'è una fìtta vegetazione — non sono state tro

vate tracce di sangue, per cui non si esclude che la bambina 
possa essere stata uccisa altrove e portata in quella località. 
A trovare il cadavere è stata una guardia campestre. 

A tarda notte è stato comunque arrestato l'assassino 
della bimba: è il cognato dell'uccisa Raffaello Ingravallo, di 
31 anni che ha confessato di aver tentato di violentare Ma
ria e di averla uccisa con un coltello per paura che rac
contasse tutto in casa. 

NELLA FOTO: gli inquirenti subito dopo ia scoperta del 
cadavere 

Ricostruita la tecnica usata dai malfattori 

Calabria al setaccio: si cerca 
il chirurgo de rapito a Locri 

Ritrovata Talfetta usata per il sequestro - Oggi manifestazione di protesta in 
città - Tacciono i rapitori di Enrico Gnutti, l'industriale sequestrato a Brescia 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Sul 
versante orientale dell'Aspro
monte, coperto di neve ed av
volto da una fitta nebbia, ed 
in tutta la Locride sono ri
prese. alle prime luci dell' 
alba, le operazioni di setac-
ciamento condotte da polizia 
e carabinieri immediatamen
te dopo la denuncia del dram
matico rapimento del prima
rio chirurgo dell'ospedale di 
Locri, prof. Francesco Mor
gante. di 60 anni, assessore 
provinciale e capogruppo de
mocristiano al Comune di Lo
cri. Mentre si cerca il nascon
diglio dove i rapitori tengono 
prigioniero il prof. Morgante. 
parallelamente si indaga, va
lutando tracce ed indizi, sui 
necessari collegamenti fra ra
pitori ed « elementi della ma
fia locale ». per definire i 
tempi tecnici e le modalità 
che hanno assicurato la fulmi
neità del clamoroso seque
stro. il sessantesimo realizza
to in Calabria, negli ultimi 
quattro anni ed il primo del 
1979. 

Da 36 ore. nella casa del 
prof. Morgante. la moglie Ro
sa Muratore ed i figli Giù 
seppe e Sandro (universitario 
il primo, liceale il secondo) 
vivono ore di tremenda at
tesa. E' stata, intanto, rinve
nuta in località < lanchina > 
nel ricino comune di Gerace. 
l'Alfetta blu. rubata a Bran-
caleone il IO dicembre dello 
scorso anno, e utilizzata dai 
rapitori per effettuare, a po
che decine di metri dall'in
gresso principale dell'ospeda
le di Locri, il rapimento del 
prof. Morgante Erano da po
co passate le 19 quando il 
professore ed un suo nipote. 
Giuseppe Morgante. di 28 an 
ni. che fa il medico H Gioia 
Tauro, sta \ a no per lasciare 

l'ospedale a bordo di una 127. 
A fari spenti. l'Alfetta blu 
ha improvvisamente sbarra
to la strada alla 127 costrin
gendo il guidatore ad una 
brusca sterzata: tre uomini, 
incappucciati ed armati di 
rivoltelle, si sono lanciati ver
so l'auto estraendo a viva for
za il prof. Morgante. Mentre 
due di essi Io caricavano sul 
l'Alfetta. un terzo teneva a 
bada, sotto la minaccia di 
una rivoltella, il nipote 

Date le particolari condizio
ni atmosferiche che. da pa
recchi giorni hanno innevato 
l'Aspromonte rendendo im
praticabili le zone più imper
vie. non è da scartare l'ipo
tesi — non trascurata dalle 
autorità inquirenti — che la 
prigione del sequestrato possa 
trovarsi nella stessa Locri o 
in qualche centro del litorale 

Immediata, intanto, è stata 
a Locri la reazione delle for
ze sindacali e politiche demo
cratiche: il consiglio di am
ministrazione dell'ospedale di 
Locri, il corpo sanitario, le 
organizzazioni mediche e pa
ramediche hanno espresso vi
vo sdegno per il gesto cri
minoso. Anche le forze poli-

! tiche. riunitesi nella sede del 
Consiglio comunale. hanno 
espresso la loro indignazione 
per il n'esplodere violento di 
episodi mafiosi e delinquen
ziali nella provincia di Reg
gio Calabria. Stamane, intan
fo. si terrà a Locri, in un ci
nema cittadino, indetta da 11* 
Amministrazione comunale e 
dalle forze politiche e sinda
cali. una manifestazione di 
lotta con la partecipazione di 
tutti gli studenti. 

j Una grande giornata di 
: lotta contro i raid mafiosi nei • 
! cantieri edili è in preparazio- | 
l ne a Pohstena. ' 

Enrico Gnutti Francesco Morgantt 

I Enzo Lacaria j 

BRESCIA — Silenzio sulla sorte di Enrico Gnutti. l'indu
striale 31enne rapito lunedi sera, mentre stava rientrando 
a casa a Brescia, in via XX Settembre al n. 48 dallo stabi
limento di Chiari, la trafileria Gnutti, di cui è contitolare 
assieme a due fratelli ed altri congiunti. Tace anche la 
famiglia, niente sui fronte delle indagini. 

Le uniche precisazioni riguardano la dinamica del se
questro avvenuto, dopo le ore 19.15 sulla tangenziale, in 
prossimità della città. A tamponare la « BMW >» del giovane 
industriale bresciano è stata un'altra « BMW », non una 
« Alfa » come è stato comunicato in un primo tempo, tar
gata AL 363118. rubata a Padova nella tarda serata di sabato. 

L'involontario testimone del sequestro — di cui si tace 
l'identità — era stato in grado di rilevare solo la sigla e i 
tre primi numeri, ma le indicazioni sul tipo della macchina. 
la segnalazione già fatta del furto, avevano portato subito 
carabinieri e polizia a risalire al numero completo della 
targa. 

I banditi avevano il volto coperto da passamontagna bian
chi e. tenuto conto che almeno uno doveva essere rimasto 
sulla vettura investitrice. dovevano essere in quattro. 

Enrico Gnutti deve aver cercato di resistere, come dimo
stra un bottone strappato dal suo cappotto e rinvenuto per 
terra, ma è stato subito sopraffatto e caricato sull'auto dei 
banditi, partita poi in direzione della bassa bresciana. 

Lascia perplessi la figura del sequestrato. Enrico Gnutti 
(schivo, tutto casa e lavoro» era fino «, *eri praticamente 
sconosciuto negli ambienti cittadini, e ciò nonostante il co
gnome: infatti gli Gnutti fino a poco tempo fa. erano tra i 
più forti, finanziariamente, del gruppo dei nuovi ricchi. 

Con ogni probabilità, i beni della famiglia non verranno 
sequestrati. 

Pediatra di Napoli 
ferito da « commando » 

NAPOLI — Un medico pedia
tra, Mauro Caramiglioli. di 
33 anni, è stato colpito alle 
gambe con due colpi di pisto
la mentre si trovava nel suo 
studio a Bagnoli, in piazza 
Salvemini 6. Intorno alle 
19,45. un gruppo di tre uomini 
è penetrato nello studio, che 
si trova al secondo piano del
lo stabile, e. dopo averlo tra
mortito, uno di loro lo ha 
colpito alla gamba destra con 
due colpi di pistola. I tre 
sono fuggiti subito dopo, pro
babilmente a bordo di una 
Fiat 131 ritrovata poco dopo. 

Intorno alle 21 una tele
fonata al « Mattino » ha ri
vendicato alle * Unità comu
niste combattenti » la pater

nità dell'attentato, definendo 
il medico « confidente e sbir
ro di quartiere» ed annun
ciando un comunicato. 

Il medico era proprietario 
insieme al fratello di una ra
dio privati, «Radio libera 
golfo ». presso la quale tene
va pure una rubrica settima
nale dal titolo « n ruffiano 
del venerdì». 

La telefonata di rivendica
zione « politica » dell'attenta
to al medico ha comunque 
suscitato molte perplessità da 
parte degli inquirenti. 

Il Caramiglioli si è dichia
rato vicino alle posizioni de, 
ma ha detto di non svolgere 
alcun tipo di attività politi
ca, 

Salvi due fratellini 
nella casa in fiamme 

NAPOLI — Si * salvato gra
zie alla sua prontezza d'ani
mo ed ad una buona dose 
di fortuna. Protagonista di 
questa vicenda è un bambino 
di nove anni, Fulvio Bra-
mucci. La madre, per vivere, 
fa la prostituta. Ogni matti
na, quando esce da casa, rin
chiude i suoi due figli, Ful
vio ed Enzo, di cinque anni, 
in un abbaino strettissimo 
adibito a camera da letto, 
sul terrazzo di un vecchio 
palazzo nel centro storico di 
Napoli. 

Ieri mattina, però, i ' due 
bambini, giocando con i fiam
miferi, hanno dato fuoco al

l'angusto vano. Per mettersi 
in salvo, poiché la porta era 
chiusa, si sono arrampicati 
sul cornicione dello stabile. 

Fulvio ha fatto uscire pri
ma il fratellino più piccolo: 
poi è andato fuori lui, ma 
ha perso l'equilibrio ed è ca
duto. Ha avuto però la pron
tezza di riflessi di aggrap
parsi ai fili di ferro, usati 
per stendere 1 panni, che 
sporgevano dal balcone sot
tostante; ha cosi rallentato 
la caduta e, nonostante le 
numerose ferite, pare per il 
momento fuori pericolo. 

La madre, dopo l'accaduto, 
è scomparsa. 

ROMA — E' arrivata la giu
sta condanna per Carlo Pon
ti. per Sofia Loren l'assolu
zione, ma la coppia continua 
il suo dorato esilio a Parigi. 
Sembra destinata a rimane
re sulla carta, quindi, la sen
tenza con cui ieri sera si è 
concluso il processo per le 
esportazioni di capitali com
piute dal noto produttore ci
nematografico, che ha avuto 
come coimputate altre 26 per
sone. 

Dopo cinque ore di riunio
ne in camera di consiglio. 
i giudici hanno emesso il ver
detto: Carlo Ponti è stato 
condannato a 4 anni (due con
donati), a 10 miliardi di mul 
ta e a 12 miliardi di pena 
accessoria: Sofia Loren è sta
ta assolta con formula piena; 
il funzionario del Banco di 
Roma. Luigi Baldini è stato 
condannato a 10 mesi (con
donati) e a un miliardo di 
pena accessoria: 8 mesi (con
donati), 520 milioni di multa 
e 50 milioni di pena acces
soria per Robert Va» Dalia-
len, collaboratore di Ponti: 
infine assoluzione per gli al
tri 23 imputati. 

Tra questi ultimi, vi sono 
nove funzionari della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura e 
tre del Banco di Roma, as
solti per non avere commes
so il fatto o perché il fatto 
non costituisce reato; gli at
tori e collaboratori Ava Gard-
ner. Carol Levi. Richard Har
ris. Kenneth Ross e Guido 
Bosco, perché il fatto non 
sussiste: ì dipendenti di Car
lo Ponti. Luigi Tedeschi e 
Giancarlo Pettini, sono stati 
assolti per non avere com
messo il fatto dall'accusa di 
concorso in esportazione di 
valuta, mentre sono stati am
nistiati. per quanto riguarda 
il reato di avere omesso di 
cedere all'ufficio cambi, nei 
termini prescritti, somme di 
valuta straniera in loro pos
sesso: un terzo collaborato
re del produttore cinemato
grafico. infine, è stato as
solto per non avere commes
so il fatto dall'accusa di non 
aver ceduto all'ufficio cambi 
valuta estera per 88 milioni. 

I giudici dell'ottava sezione 
del tribunale hanno, inoltre. 
disposto il dissequestro di un 
deposito di 12.000 dollari co
stituito da Sofia Loren pres
so la Banca Nazionale del
l'Agricoltura. mentre hanno 
ordinato il sequestro conser
vativo delle opere d'arte bloc
cate all'attrice dalla guardia 
di finanza, nella previsione 
che possa essere aperta un' 
altra azione penale per ille
citi valutari 

E' evidente che tra le nu
merose sfaccettature di que
sta sentenza, l'aspetto di 
maggiore interesse è la con
danna di Carlo Ponti. 66 an
ni. ex procuratore legale, di
venuto produttore cinemato
grafico nel '38. Quando ebbe 
le prime disavventure (si fa 
per dire) giudiziarie. Ponti era 
già uno dei maggiori produt
tori cinematografici privati 
sul piano mondiale ed ave
va da tempo eretto solide 
barriere, legali e non. attor
no al suo colossale patrimo
nio finanziario. Non è un caso. 
infatti, che abbia ottenuto fin 
dal '65 la cittadinanza fran
cese. E stamattina potrà leg
gere ciò che i giornali scri
vono sulla sua condanna pas
seggiando assieme a sua mo
glie. la Loren. lungo i boule
vard parigini. I 22 miliardi di 
cui è debitore verso lo Stato 
italiano — la profezia è fin 
troppo facile — sono dunque 
destinati a non entrare mai 
nelle casse del fisco 

Il vasto traffico di «aluta 
compiuto da Carlo Ponti era 
cominciato nel marzo del '76 
Per portare oltre frontiera 
una somma di circa cinque 
miliardi di lire, il produtto
re cinematografico — titola
re della « Champion » — usa
va due sistemi. Il primo consi
s t e i nel gonfiare il più pos
sìbile i costi ufficiali dei film 
che girava all'estero, espor
tando • o-ì una mast.""T 
quantità di valuta. U secon
do. invece, veniva applicato 
quando le pellicole erano rea
lizzate in Italia: ì film ve
nivano ceduti dalla * Cham
pion » per pochi spiccioli ad 
un'altra società distributrice 
estera (ma sempre di Pon
ti). che aveva «."osi almeno 
in parte, la possibilità di tra
sferire dall'Italia all'estero gli 
incassi realizzati dal film In 
questi traffici — come dimo
stra il gran numero degli 
imputati — Carlo Ponti ave
va in qualche modo coinvolto 
una vasta cerchia di persone. 

Va dunque apprezzata la 
conclusione di questa vicen
da processuale, suggellata da 
una sentenza non proprio ri
gida. ma senza precedenti in 
materia di frodi valutarie. An
cora una volta, però, la giu
stizia è arrivata tardi: il ver
detto di ieri, in pratica, ha 
un valore puramente esem
plare. 

Sergio Crisaioli 

ROMA — Le polemiche 
che hanno caratterizzato 
negli ultimi anni l'attivi
tà della procura della Re
pubblica di Roma sembra
no destinate a dare del 
frutti, seppur per ora li
mitati. SI prepara una ve
ra e propria « rivoluzio
ne » di quell'ufficio sulla 
base di precise richieste 
avanzate da numerosi so 
stituti che ormai non sop
portavano più la pesante 
atmosfera che si era crea
ta e che si era manne-
stata con una serie di 
« avvertimenti ». 

Il più clamoroso di tut
ti era stato la fuga In 
massa dei magistrati: nel 
giro di pochi mesi una 
quindicina di sostituti si 
erano fatti trasferire ad 
altri uffici o addirittura 
in altre citta. Avevano 
giocato su tale decisione 
motivi di vario ordine. 
compresi timori legati al
l'attività Istruttoria. Non 
è certo facile e « sicuro » 
fare 11 pubblico ministe
ro. cosi come non è slcu 
ramente piacevole vivere 

. tutto il giorno con la scor
ta sotto casa. E per i ma
gistrati assegnati all'uffi
cio dell'accusa questa è 
diventata, da mesi, la 
norma. 

Tuttavia vi erano altri 

«Rivoluzione» 
alla procura 

di Roma 
motivi che spingevano 1 
sostituti a « migrare ». 
motivi che devono essere 
ricondotti al sistema ver-
ticistico che governa l'uf-
ciò. ai privilegi di cui go
devano (e godono) alcuni 
magistrati, alla mancan
za di qualsiasi controllo 
sull'attività del dirigenti, 
1 quali. In pratica, hanno 
sempre deciso l'assegna
zione dei processi seguen
do criteri del tutto per
sonali. Alcuni clamorosi 
episodi (caso Alibrandi 
ad esempio) avevano fini
to per incancrenire la si 
tuazione fino al punto da 
farla esplodere in prote
ste non più silenziose. Vi 
sono state riunioni dei so 
stituti. è stata elaborata 
una piattaforma « riven
dicativa » e ora 11 capo 
dell'ufficio, Giovanni De 
Matteo, ha ceduto. 

Tre sono 1 punti fonda

mentali della « rivoluzio
n e » : l'abolizione degli uf
fici speciali, la rotazione 
nei turni giornalieri di 
tutti i magistrati in ser
vizio, la creazione di grup
pi di lavoro. 

Partiamo da quest'ulti
ma soluzione. SI è studia
ta la creazione di cinque 
gruppi di magistrati che 
si occuperanno di droga 
(saranno In cinque), di 
stampa (saranno In quat
tro), di reati finanziari 
(saranno In quattro), di 
arrestati (a rotazione tut
ti I sostituti si alterne
ranno in questo lavoro), 
di terrorismo. Quest'ulti
mo gruppo sarà diviso in 
due branche: terrorismo 
di destra e terrorismo di 
sinistra. La soluzione ap 
pare alquanto libresca 
perché è noto (e vi sono 
decine di episodi a testi
moniarlo) che la colori

tura è un aspetto del tut
to secondario del fenome
no: le osmosi sono sem
pre più frequenti e spesso 
gli stessi elementi sono 
presenti nell'un gruppo e 
nell'altro. Comunque me
glio che niente. E' un 
principio di razionalizza
zione che potrebbe dare 
buoni risultati se tra l due 
gruppi di lavoro vi saran
no contatti frequenti. 

La rotazione dei turni: 
finora all'ufficio arrestati 
vi erano sempre gli stessi 
magistrati. Ciò determi
nava una stratificazione 
delle decisioni e un arbi
trio non ammissibile. Ora, 
come per 11 servizio ester
no (cioè 11 magistrato che 
si reca sul luogo dove è 
stato commesso il reato) 
ci sarà un ricambio con
tinuo. 

Infine l'abolizione degli 
uffici speciali. Erano tre 
affidati in pratica a tre 
sostituti: ufficio arresta
ti, ufficio stampa, ufficio 
reati finanziari. A quei 
singoli magistrati, come 
abbiamo detto, subentre
ranno dei gruppi di la
voro. Insomma un po' più 
di democrazia e, speria
mo, una maggiore effi
cienza. 

p- e-

Precipitato a Punta Raisi 

Recuperato il 
«voice recorder» 
del tragico DC9 

Era a circa 54 metri di profondità 
Non dovrebbe essersi deteriorato 

PALERMO — Ad un mese 
esatto dal disastro aereo di 
Punta Raisi (108 vittime tra 
passeggeri ed equipaggio del 
DC-9 « Isola di Stromboli » 
Roma-Palermo) i sommozza
tori dei vigili del fuoco, che 
assieme al nucleo di PS di 
La Spezia, i sub della Marina 
Militare e agli specialisti del
la ditta Micoperi. sono im
pegnati nelle ricerche delle 
salme delle vittime e dei re
litti dell'apparecchio, hanno 
tirato a secco uno dei princi
pali obiettivi delle ricerche: 
il « voice recorder ». vale a 
dire il registratore che con
tiene tutti i rumori e i suoni 
della cabina di pilotaggio. 

Il ritrovamento è avvenuto 
su un fondale sabbioso di 54 
metri, poco lontano dal pun
to dove erano stati ripescati, 
nei giorni scorsi, i tronchi 
centrale e prodiero del bireat
tore. Ad individuare il regi
stratore è stato un minisom-
mergibile dotato di ampia vi
sibilità e di braccia meccani
che che solo nell'ultima fase 
delle ricerche era stato fatto 
venire a Palermo nella zona 
delle operazioni 

L'apparecchiatura, non ap
pena è stata portata sulla tol
da di una motovedetta della 
capitaneria di porto, è stata 

sottoposta ad un bugno in ac
qua distillata Poi è stata por
tata a Palermo, dove il sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Vittorio Aliquò l'ha pre
sa in consegna. 

Secondo le indicazioni della 
casa costruttrice, nonostante 
la lunga permanenza in ma
re il « voice recorder » do
vrebbe poter offrire all'inchie
sta giudiziaria ancora elemen
ti utili per far luce sulla vi
cenda. L'acqua marina, infat
ti, dovrebbe deteriorarlo in 
maniera irreversibile, secondo 
il certificato di garanzia, sol
tanto dopo il 40> giorno di 
immersione. La lettura del 
« voice recorder ». se tutto è 
andato bene, dovrebbe risul
tare. perciò, molto più agevo
le di quella della «scatola 
nera ». Per decodificare i da
ti di volo in essa contenuti. 
c'era stato bisogno, nei gior
ni scorsi, di ricorrere all'au
silio dei lavoratori dell'Alita-
lia. che a Roma, alla Maglia-
na. hanno un elaboratore elet
tronico Il « voice recorder » 
che invece é un vero e pro
prio reaistratore. sarà letto 
in tempo più breve con meno 
difficoltà, direttamente dai 
due periti nominati d*»'la ma
gistratura* Saverio Scrofani 
e Orazio Magazzù. 

Pesante il bilancio dei danni 

Torna il terrorismo 
nel Veneto: in una 
notte 14 attentati 

A Padova alcune azioni sono sta
te rivendicate da « Prima linea » 

Identificato il secondo br 
della sparatoria di Torino 

TORINO — E* Pietro Pan-
ciarelli, 24 anni, il secondo 
« brigatista rosso » ricercato 
per la sparatoria di sabato 
sera alla periferia di Torino. 
Un personaggio già noto al
la polizia. Lavorava alla Lan
cia di Chivasso. operaio nel 
reparto verniciatura. Lo stes
so in cui prestava servizio 
Piero Coggiola. ucciso il 28 
settembre scorso durante un 
agguato delle BR. Di lui si 

• è cominciato a parlare nel 
mese di maggio, quando ven
ne abbandonato un pacco di 
volantini, con la « stella a 

cinque punte ». davanti alla 
sede della direzione Lancia. 
Tra i fogli, era stato dimen
ticato un tesserino tranvia
rio con la foto di una ra
gazza, Renata Michieletto. 
La polizia risali all'apparta
mento di corso Racconigi 217, 
abitato dalla Michieletto e 
dal suo compagno, Pietro 
Panciarelli. lei venne arre
stata. ed è tuttora reclusa 
alle Nuove: lui. invece, ave
va già fatto perdere le sue 
tracce: una fuga che sembrò 
provarne l'appartenenza alle 
« brigate rosse ». 

VENEZIA - Un'altra «not
te dei fuochi» nel Veneto, la 
regione da qualche tempo 
presa di mira dal terrorismo. 
Sei attentati dinamitardi e in
cendiari a Padova. Altri sei a 
Vicenza e provincia, due nel 
Rodigino: il bilancio dei dan
ni è Desante. 

Come al solito. Padova è 
stata una delle città più col
pite dai terroristi, che qui 
hanno una delle più solide 
basi: per la prima volta è 
comparsa a rivendicare uno 
degli attentati la sigla di 
«Prima linea». Altre azioni 
sono state rivendicate dai se
dicenti «Proletari comunisti». 

Gli attentati in città e negli 
immediati dintorni sono stati 
sei. Per alcuni di questi è 
stato impiegato esplosivo ad 
alto potenziale. A Mestrino, 
a pochi chilometri da Pado
va. due bottiglie incendiarie 
sono state lanciate, poco do
po la mezzanotte, contro la 
locale sede del MSI. Altra 
bomba incendiaria. poco 
dopo. contro un negozio 
di tessuti in zona centrale a 
Padova, a pochi metri da 
piazza delle Erbe. 

Esplosivo anche a Legnaro. 
un paese a dieci chilometri 
da Padova, contro una mo
stra-mercato del lampadario. 
appartenente a Ferdinando 
Marsilio. 

Due auto incendiate a Pen-
carola: appartenevano a due 
esponenti politici locali, di cui 
non si è saputo il nome. In 
via Santa Rosa, in città un 
ordigno è stato fatto esplo
dere sotto la casa di Mas
simo Vertocco. Avrebbe potu
to avere gravi conseguenze I* 
attentato di via Buccari, di
retto probabilmente contro 
Sandro Pozza. L'ordigno 
esplodendo ha provocato un 
incendio che si è rapidamente 
prona eato. 

A quanto pare, il comune 

denominatore di questa en
nesima notte dei fuochi è il 
fatto che i colpiti sono tutti 
simpatizzanti o attivisti di 
destra. 

Anche nel Vicentino sono 
stati presi di mira esponenti 
missini o ritenuti tali. U pri
mo atto terroristico è avve
nuto a Cassola, nel Bassa-
nese. Poco prima dell'una, al
cuni sconosciuti hanno lan
ciato quattro bottiglie incen
diarie e sparato un colpo d' 
arma da fuoco contro l'abita
zione di Giovanni Arsie. un 
pensionato di 64 anni che abi
ta in via Stazione. 

Pochi istanti dopo, a Vicen
za. veniva presa di mira da 
alcuni colpi d'arma da fuoco 
l'abitazione di Gabriele Col
lese. capogruppo missino i\ 
consiglio comunale. 

Un'ora dopo, cioè verso le 
due. nuove azioni terroristiche 
venivano compiute quasi con
temporaneamente a Schio. 
contro una farmacia, e a 
Thiene. contro un parco di 
pullman. 

La «notte dei fuochi» è 
continuata a Bassano, contro 
la casa di un consigliere co
munale missino, ex repubbli
chino. 

L'ultimo attentato è avve
nuto a Vicenza, contro il la
boratorio «Italpelle», in via 
Marco Polo, di proprietà del 

commerciante Giorgio Saso di 
Malo. 

Due atientati terroristici 
anche contro il palazzo del
la Questura. L'ordigno, una 
bomba ad orologeria, ha ar
recato danni anche alla vi
cina UPIM. 

Pochi minuti dopo le 7. il 
secondo scoppio, questo mol
to più forte del primo. E' 
stata colpita la sede della 
«Liberta s». organismo spor
tivo della PC. che si trova 
nella sede del Comitato pro
vinciale democristiano. 

La cena fatale a base di formaggio e surgelati ad Avezzano 

Dopo la moglie, morto anche il marito 
Dal nostro corrispondent* 
AVEZZANO - La cena a ba
se di spinaci surgelati e gor
gonzola consumata il 4 gen
naio dalla famiglia Lo Russo 
di Avezzano si è conclusa in 
tragedia. Dopo la morte di 
Elisabetta Ramunno. 26 anni. 
avvenuta il fi gennaio, anche 
il marito. Lello Lo Russo. 27 
anni, ha cessato di vivere do
po una agonia di 18 giorni. 
La gente ha paura e si chie

de perché ancora non venga 
resa nota la causa reale del 
duplice decesso. 

Della tragedia, che ha scos
so profondamente Avezzano. 
restano due superstiti: Ne
store Ramunno. padre di Eli
sabetta. e il oiccoìo Enzo. 15 
mesi, figlio dei due giovani. 
Attraverso la testimonianza 
del nonno, è stato quindi pos
sibile ricostruire gli avveni
menti del 4 gennaio, quando 
la famiglia Lo Russo consu-

Padrone di casa ad A versa 
uccide l'anziana inquilina 

AVERSA — Un giovane, 
Raffaele Capone di 19 anni, 
ha ucciso a colpi di pistola 
Rosa Pagano di 68 anni, e 
ne ha ferito gravemente la 
figlia. Teresa Marino di 40 
anni. 

Il fatto è accaduto in via 
Verdi, a Parete, un centro 
dell'Aversene Subito dopo 
Capone è fuggito e viene 
cercato dai carabinieri. Rosa 
Pagano è morta poco dopo 

il ricovero nell'ospedale. 
Dalle prime indagini sem

bra che il giovane Capone 
abbia agito per motivi di in
teresse. Rosa Pagano abita
va in un piccolo appartamen
to di proprietà della fami
glia Capone. Negli ultimi 
tempi sarebbero sorte alcu
ne discussioni dopo che i 
Capone avevano intimato k> 
sfratto a madre a figlia. 

mò una cena «leggera». Il 
bimbo, seduto sul seggiolone 
accanto ai genitori e al non
no. ingerì solo del latte, men
tre i tre consumarono appun
to gorgonzola e spinaci sur
gelati. 

Terminata la cena, il nonno 
tornò a casa sua e la fami
glia Lo Russo andò a letto: 
quasi subito, però entrambi 
si sentirono male. Fu il pian
to de) piccolo Enzo la matti
na dopo, a richiamare l'atten
zione dei vicini, lo stesso non
no sfondò la porta ed appre
stò i primi aiuti. 

Trasportati all'ospedale di 
Avezzano i due vennero su
bito giudicati in condizioni di
sperate e quindi trasferiti I' 
uno al policlinico, l'altra al 
San Filippo Neri di Roma: 
ma nessuno dei due è scam
pato. 

Oggi sarà effettuata l'au
topsia sul cadavere di Lello 
Lo Russo; ma ancora non 
sono stati sciolti i numerosi 
interrogativi che circondano 
questa vicenda. 

Gennaro D« Stefano 

Nuovo avviso 
in carcere 

per Fiora Pirri 
PALERMO — Fiora Puri Ar-
dizzone. la giovane palermi
tana figlia di uno degli edi
tori del Giornale di Sicilia. 
arrestata il 6 aprile scorso a 
Licola (Napoli) sotto l'accusa 
di far parte del gruppo « Pri
ma linea », è stata raggiunta, 
nel carcere di Messina dove 
si trova rinchiusa, da una co
municazione giudiziaria, spic
cata dal giudice Istruttore di 
Palermo. Alfredo Morvillo. 

E* accusata, sulla base di 
un rapporto dei carabinieri, 
di aver partecipato all'assal
to portato a termine da un 
commando di quattro giova
n i — t r a essi una donna —, 
il 1» luglio 1977 alla sede del-
l'Intersind siciliana, a Paler
mo. I quattro, dopo aver rin
chiuso alcuni impiegati in 
una stanza, fecero esplodere 
dentro 1 locali una bomba ru. 
dimentale e lasciarono un vo
lantino col quale l'attentato 
veniva rivendicato da un 
gruppo autodenomlnatosi « u-
nlta combattenti comuniste ». 


